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Titolo di studio  Laurea giurisprudenza 

Altri titoli di studio e 
professionali 

 Specializzazione in diritto regionale presso l’Università di Palermo; 
Specializzazione in Scienza e tecnica della legislazione presso 
l’ISLE; Master di II livello in Management pubblico presso 
l’Università di Perugia. 

Esperienze professionali 
(incarichi ricoperti) 

 Con delibera del 5 ottobre 1990, è stato nominato cultore di 

Istituzioni di diritto pubblico dal Consiglio della Facoltà di 

Scienze Politiche dell'Università degli Studi di Palermo. 

Negli anni accademici dal 1996-1997 al 1999-2000, presso la 



 

cattedra di Istituzioni di diritto pubblico della Facoltà di 

Economia e Commercio dell'Università degli Studi di Pescara 

ha svolto seminari sui temi di maggiore interesse istituzionale, 

ed è stato nominato, prima, cultore (1996-1997) e, poi, titolare 

di ricerca (1998-2001) della cattedra di Storia della 

Amministrazione dello Stato italiano presso la Libera 

Università Internazionale degli Studi Sociali Guido Carli 

(Luiss) di Roma. 

Dall’anno accademico 2012 – 2013 è docente di Etica e diritti 

umani del Master di II livello in Biotecnologie applicate alla 

medicina ed alle scienze forensi dell’Università degli studi di 

Catania. 

E’ stato componente del Comitato scientifico del Corso di 

perfezionamento in sicurezza e criminologia della Università 

degli studi di L’Aquila. 

Oltre alla attività universitaria (esami, seminari, lezioni, 

conferenze, tesi di laurea per tutta l'area di diritto pubblico), è 

stato consulente giuridico, tra l'altro, dell’I.S.A.S. nel progetto 

del Formez sul riordino dell'organizzazione amministrativa 

della Regione Sicilia (1984-1985), del C.N.R. (Progetto 

finalizzato sull'organizzazione e sul funzionamento della 

Pubblica Amministrazione) sulle figure commissariali 

nell'ordinamento italiano (1992-1993) e della Commissione 

parlamentare antimafia - XI legislatura per quanto attiene alla 

riforma del sistema dei controlli amministrativi, del contrasto 

alle illegalità ed altri temi di specifico interesse dell'Organo 

parlamentare. 



 

E' stato docente in vari seminari e corsi di formazione 

professionale e dirigenziale, organizzati da istituzioni 

pubbliche e da associazioni e società private, nonché della 

Luiss management, della Scuola di assistente sociale ESIS 

Cesare Vittorelli di Palermo, della Scuola superiore della 

pubblica Amministrazione (S.S.P.A.), della Scuola della 

Amministrazione civile dell’Interno (S.S.A.I.), dell’Istituto 

superiore di Polizia, del Formez, della Scuola superiore della 

pubblica Amministrazione locale (S.S.P.A.L.) e dell’Istituto 

Arturo Carlo Jemolo. 

E’ impegnato nelle attività di studio e di formazione sui temi 

istituzionali della integrazione europea. A tal riguardo, è stato 

relatore ai convegni organizzati dall’Eurosportello di Ravenna 

(21 aprile 1998) e dal Centro di documentazione europea 

della Provincia autonoma di Trento (30 settembre 1998), 

relazionando in entrambi i casi sui temi della introduzione 

dell’euro e dei connessi compiti della pubblica 

amministrazione. 

Ha curato l'istituzione e l'iniziale attività dell'Osservatorio 

legislativo regionale della Facoltà di Scienze politiche 

dell'Università di Palermo (1989-1991) e ha svolto consulenze 

ed insegnamento presso Scuole di formazione politica. 

E' socio, tra l'altro, del Gruppo di studio su società ed 

istituzioni e lo è stato della Fondazione Olivetti e di altre 

associazioni dedite allo studio della riforma dello Stato e delle 

attività parlamentari. Ha coordinato (1998-2003) il Gruppo 

pubbliche amministrazioni del Consiglio italiano per le scienze 



 

sociali. 

E’ stato componente (dal 1998 al 2001) della segreteria 

nazionale e dal 25 giugno 2004 è vice segretario generale 

della Associazione nazionale dei funzionari della 

Amministrazione civile dell’interno (Anfaci), rappresentando, 

tra l’altro, l’Associazione, espressione della cultura 

professionale dei prefettizi italiani, nel board della 

Associazione europea dei rappresentanti territoriali dello 

Stato (Association Européenne de représentants territoriaux 

de l’Etat, Aerte - European association of State territorial 

representatives, Eastr, con sede a Bruxelles e a Parigi), di cui 

è uno dei fondatori e dal 23 marzo 2007 è segretario 

generale. In tale veste, ha svolto un intervento ufficiale, 

dedicato tra l’altro alla professione di rappresentante 

territoriale, alla sessione plenaria del Comitato per la 

democrazia locale e regionale del Consiglio d’Europa 

(Strasburgo, 9 dicembre 2008). 

Con decreto del 30 dicembre 1996 della Presidenza del 

Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica, è 

stato nominato componente del Comitato istruttorio della 

Commissione per la innovazione amministrativa, 

occupandosi, tra l’altro, della riforma del sistema dei controlli, 

della riforma dei ministeri, della semplificazione 

amministrativa, del reclutamento e della formazione 

professionale del personale pubblico con particolare 

riferimento alla dirigenza. Nell’ambito dello stesso 

Dipartimento ha svolto la ricerca su Le esperienze di 



 

innovazione e di sperimentazione maturate dal Ministero 

dell’interno. 

Con decreto del 25 settembre 1997 della Presidenza del 

Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica, è 

stato chiamato a partecipare al Gruppo di lavoro per lo 

svolgimento di studi, di ricerche e di elaborazione degli 

schemi normativi per la attuazione della legge 15 marzo 

1997, n. 59, relativamente alla macro area territorio (in 

preparazione della emanazione del d. lgs. 31 marzo 1998, n. 

112). 

Con delibera del 21 dicembre 1998, è stato nominato, da 

parte del Comitato direttivo della Scuola superiore della 

pubblica Amministrazione, coordinatore del gruppo di studio 

sull’alta dirigenza dello Stato. 

Con decreto del 12 luglio 2000 della Presidenza del Consiglio 

dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica, è stato 

nominato componente del Comitato istruttorio della 

Commissione per l’attuazione delle riforme amministrative, al 

fine di verificare lo stato dell’implementazione delle riforme 

della pubblica amministrazione e di promuovere e favorire 

ulteriori realizzazioni. 

Con decreto del 22 maggio 2002 del Direttore della Scuola 

superiore della pubblica Amministrazione, è stato incaricato di 

una ricerca nell’ambito del progetto denominato La direzione 

politica degli apparati centrali dello Stato: gli uffici di staff dei 

Ministri in età repubblicana. 

Con decreto del 9 marzo 2012 del Ministro per la 



 

cooperazione internazionale e l’integrazione, è stato 

nominato componente della Commissione per lo studio e 

l’approfondimento di questioni giuridiche afferenti la famiglia 

(c. d.“Commissione Bianca”). 

Nel periodo ottobre 2003 – febbraio 2004, in qualità di 

esperto di settore, ha partecipato alla ricerca Scenari di 

federalismo (comprensione dei cambiamenti in atto e analisi 

delle tendenze evolutive) della Presidenza del Consiglio dei 

ministri – Dipartimento della funzione pubblica e della 

Fondazione Rosselli. 

Dal 1 luglio 2006, è componente del Gruppo di esperti su Il 

profilo di legalità delle pubbliche amministrazioni e dal 13 

dicembre 2008 del Comitato scientifico consultivo 

dell’Osservatorio permanente sulla criminalità organizzata 

(Siracusa). 

Dal dicembre 2009 è componente del comitato scientifico – 

gruppo di lavoro del Progetto “Rafforzamento delle capacità 

d’azione delle Autorità per l’Amministrazione della Giustizia 

della Regione Siciliana – Procura di Palermo, Tribunale e 

Corte d’Appello di Catania”. 

Dal 1 ottobre 1985, è prefettizio e ha prestato inizialmente 

servizio presso la Prefettura di Palermo dove ha, tra l'altro, 

curato le attività inerenti al contenzioso con rappresentanza in 

giudizio dell'Amministrazione, alla gestione patrimoniale del 

Fondo edifici di culto, al servizio elettorale, alle espropriazioni, 

ai lavori pubblici, all'accasermamento, ai locali di pubblico 

spettacolo, alle attività ispettiva e commissariale e al 



 

Comitato provinciale della pubblica Amministrazione. E' stato 

ufficiale rogante e ha realizzato e diretto il Centro di 

accoglienza Buonfornello per millecinquecento cittadini 

albanesi, durante l'emergenza della primavera 1991. 

E' stato componente di numerose commissioni di scarto 

d'archivio, del consiglio d'amministrazione del consorzio 

idraulico Fiume Oreto (1990-1991) e commissario per la 

gestione dei patrimoni di ex confraternite e congregazioni. Ha 

pure svolto incarichi presso amministrazioni locali per 

supporto e analisi su questioni di particolare interesse. 

Dal 14 ottobre 1991, è stato trasferito d'ufficio a Roma presso 

il Gabinetto del Ministero dell'interno dove si è occupato dei 

problemi di politica legislativa e di politica amministrativa 

attinenti principalmente all'ordinamento e alla riforma delle 

autonomie locali, agli appalti, alle riforme istituzionali, nonché 

alla cura della trattazione degli affari relativi ai collegi degli 

ispettori, al potere di accesso e di accertamento presso le 

pubbliche Amministrazioni e gli enti pubblici anche economici 

e agli altri istituti previsti dalla legislazione speciale 

amministrativa in tema di lotta alla criminalità organizzata e di 

trasparenza dell'azione amministrativa. Ha curato gli affari 

relativi al controllo sugli organi degli enti locali con particolare 

riferimento alle attività economiche e alla azione di contrasto 

alla illegalità e al condizionamento della criminalità 

organizzata. 

E' stato componente del gruppo misto Ministero dell'interno - 

Associazioni delle autonomie locali per affrontare e per 



 

risolvere i temi di comune interesse (1992-1994) e ha seguito 

i lavori della Commissione per la riforma dell'ordinamento 

delle autonomie locali (c. d. Commissione Maroni, 1994), 

istituita presso il Ministero dell'interno. 

Dal 9 gennaio 1995 al 17 settembre 2000, ha prestato 

servizio presso l'Ufficio studi e legislazione del Dipartimento 

della pubblica sicurezza dove ha curato le tematiche 

riguardanti il coordinamento sui controlli di gestione, interno e 

della Corte dei conti, l'attività di ricerca e legislativa in materia 

di riforme costituzionali ed istituzionali, di integrazione 

europea, di azione amministrativa e contrattuale, di 

ordinamento degli uffici e del personale con particolare 

riferimento alle Forze di Polizia e a quelle armate. Nelle 

materie di competenza ha curato anche i rapporti con 

l’Unione europea e quelli internazionali, rappresentando 

l'Amministrazione nelle sedi nazionali ed estere. 

Dal 18 settembre 2000 al 3 ottobre 2001, è stato Capo della 

Segreteria particolare (tecnica) dei Sottosegretari di Stato 

all’Interno con delega sui problemi della sicurezza, (XIII 

legislatura) e con delega sulla immigrazione (XIV legislatura); 

nel frattempo, dal 7 giugno 2001, è stato assegnato all’Ufficio 

per gli affari legislativi e le relazioni parlamentari, dove ha 

diretto: 

a) l'ufficio di analisi economico-finanziaria e dal 12 giugno 

2006 l’ufficio ordinamento economico – finanziario dello Stato 

e degli enti locali; 

b) dal 18 settembre 2007 al 30 novembre 2011 l’ufficio affari 



 

territoriali ed autonomie locali e nel periodo 1 febbraio 2010 – 

30 novembre 2011 anche l’ufficio affari regionali. 

Dal 1 dicembre 2011 al 27 aprile 2013 è stato il capo settore 

legislativo del Ministro per la cooperazione internazionale e 

l’integrazione e dal 28 aprile 2013 è il capo settore legislativo 

del Ministro per l’integrazione. 

Dal 2 aprile 2012 è prefetto, essendo stato nominato dal 

Consiglio dei ministri nella riunione del 23 marzo 2012. 

Con nomina del Presidente della Regione Sicilia, ha svolto 

l’incarico (17 aprile – 1 luglio 2002) di vice commissario 

straordinario dell’Amministrazione comunale di Gela, 

assolvendo i compiti di sindaco, giunta e consiglio. 

Dal 1 ottobre 2003 al 31 marzo 2004, è stato consigliere 

giuridico dell’Amministrazione comunale, in gestione 

commissariale, di Aci Castello in particolar modo per le 

questioni attinenti alla gestione delle attività, del patrimonio e 

dei beni confiscati alla criminalità organizzata. 

Dal 17 novembre 2003 al 31 dicembre 2004 è stato 

consigliere giuridico del Presidente dell’Ente nazionale 

aviazione civile (Enac). Presso lo stesso Ente, dal 1 gennaio 

2005 al 5 luglio 2010, è stato componente dell’Ufficio del 

controllo interno, mentre dal 6 luglio 2010 è componente 

dell’Organismo indipendente di valutazione. 

Dal 18 giugno al 27 settembre 2004, con nomina del 

Presidente della Regione Sicilia, è stato commissario 

straordinario dell’Amministrazione comunale di Canicattì, 

assolvendo i compiti di sindaco, giunta e consiglio. 



 

Dal 6 ottobre 2004 al 10 maggio 2005, è stato commissario 

straordinario dell’Amministrazione comunale de La 

Maddalena. 

Dal 27 febbraio al 30 aprile 2008, è stato sub commissario 

dell’Amministrazione comunale di Roma, con deleghe, tra le 

altre, al personale, alla scuola, al patrimonio, all’emergenza 

abitativa, alla sanità, al sociale, all’infanzia, ai giovani, alla 

università e all’avvocatura comunale. 



 

Capacità linguistiche  Lingua Livello Parlato Livello Scritto 

Inglese  sufficiente buono 
 

Capacità nell’uso delle 
tecnologie 

  Buona 

Altro (partecipazione a 
convegni e seminari, 

pubblicazioni, collaborazione 
a riviste, ecc, ed ogni altra 

informazione che il dirigente 
ritiene di dover pubblicare 

  

E' stato, tra l’altro, relatore o ha svolto comunicazioni: 

- al seminario internazionale di studio, organizzato dall'Università 

degli Studi di Palermo e da altre importanti organizzazioni 

culturali nazionali ed estere, Interpretazioni della mafia tra 

vecchi e nuovi paradigmi, in memoria di Giovanni Falcone, 

dove ha svolto la relazione riguardante La gestione 

commissariale dei comuni sciolti per inquinamento mafioso (27-

29 maggio 1993); 

- al secondo convegno delle Giornate Salveminiane dell'Istituto 

meridionale di storia e scienze sociali (IMES) e del Centro di 

ricerca Guido Dorso (Molfetta, 23-24 maggio 1997) dove ha 

svolto la relazione riguardante La gestione straordinaria dei 

comuni sciolti per mafia; 

- al convegno Autonomia e decentramento amministrativo, 

organizzato dall’Amministrazione comunale di Lecce (21-22 

gennaio 2000), dove ha svolto la relazione riguardante Il nuovo 

ruolo delle circoscrizioni comunali; 

- alle VII Giornate europee dei rappresentanti territoriali dello 

Stato, organizzate dal Ministero dell’interno della Francia e 

dalla Association du corps prefectoral et des hautes 

fonctionaires du Ministere de l’interieur, dove ha svolto la 

relazione su Le riforme amministrative in Italia (Strasburgo, 28 

giugno – 1 luglio 2000); 

- al VII convegno internazionale della Società italiana di studi 

elettorali (SISE) su Elezioni locali e sistemi di rappresentanza in 

Italia e in Europa, dove ha svolto una comunicazione su 

L’infiltrazione mafiosa. Scioglimenti comunali e ritorno al voto, 

prima e dopo la riforma elettorale del 1993 (Napoli, 19 – 21 

ottobre 2000); 

- al convegno Tra Stato e Società civile: Ministero dell’Interno, 

Prefetture, Autonomie locali. Dimensione storica, processi 

evolutivi, assetto attuale, organizzato dall’Archivio Centrale 

dello Stato, dall’Anfaci, dalla Scuola superiore 

dell’amministrazione dell’Interno, dalla Società per gli studi di 



 

storia delle istituzioni e dalla Università di Cassino, dove ha 

svolto una relazione su La riforma della carriera prefettizia 

(Roma, 6 – 8 novembre 2002); 

- al convegno Infiltrazioni mafiose e pubblica amministrazione, 

organizzato dall’Osservatorio permanente sulla criminalità 

organizzata (Siracusa, 26 maggio 2007), dove ha svolto la 

relazione introduttiva; 

- alla tavola rotonda Colletti bianchi, zona grigia e mafia, 

organizzato dall’Anfaci e dall’Assemblea regionale siciliana 

(Palermo, 26 febbraio 2011), dove ha svolto la relazione 

introduttiva. 

E' stato redattore della rivista giuridica Autonomie e diritto e, fino al 

31 dicembre 2004, è stato redattore di Nuove Autonomie (nata da 

una trasformazione della prima), ambedue edite con il patrocinio 

dell'Università degli Studi di Palermo - Scuola di specializzazione in 

diritto delle regioni e degli enti locali e, la seconda, anche dell’ANCI 

Sicilia. E’ componente del comitato esecutivo di redazione della 

rivista Itinerari interni. E' stato, altresì, redattore della rivista Queste 

istituzioni e collabora o ha svolto collaborazioni con quotidiani quali 

L’Eco di Bergamo e Il Sole-24 Ore. 

Ha recensito libri, massimato e commentato sentenze. 

Ha, tra l'altro, pubblicato: 

- L’apparato burocratico della Regione siciliana: aspetti giuridici, 

in F. Teresi – S. Costantino – I. Portelli, La difficile riforma, 

politica e burocrazia in Sicilia, Palermo, 1987; 

- Da sudditi a cittadini, in Cronache parlamentari siciliane 

dell'Assemblea regionale siciliana, Palermo, n.1, 1989; 

- Il Disegno di legge sul procedimento amministrativo, insieme 

con V. Riggio, in Autonomie e diritto, n.1, 1990; 

- San Martino tra Fondo per il Culto e la Prefettura (una 

ricognizione dei rapporti Stato - Chiesa), in Atti del Convegno 

sulla Abbazia di San Martino, Palermo, 1990; 

- Pubblica Amministrazione e Mezzogiorno, in l'Amministrazione 

italiana, nn. 1-7, 1991; 

- Il decreto Sicilia: un esperimento di celerità nella gestione delle 

risorse in materia di appalti, in Nuova rassegna, n. 20, 1992; 

- Ineleggibilità, incandidabilità e decadenza del sindaco: problemi 

circa la vigenza dell'articolo 6 del T.U. n. 570 del 1960, in 

Nuove autonomie, n. 2, 1994; 



 

- In tema di dissesto finanziario degli Enti locali, in Nuove 

Autonomie, n. 4, 1994; 

- Le Commissioni straordinarie negli enti locali i cui  consigli sono 

stati sciolti per infiltrazioni e condizionamenti di  tipo mafioso, in 

F. Teresi (a cura di), I Commissariati straordinari, quaderno del 

C.N.R., Roma, 1994; 

- Le figure commissariali negli enti locali dissestati, in I 

Commissariati straordinari, quaderno del C.N.R., Roma, 1994; 

- Un'amministrazione più elastica, in queste Istituzioni, n. 101-

102, 1995; 

- Brevi note sulle autorità amministrative indipendenti, in Nuove 

Autonomie, n. 3, 1995; 

- Umberto Cimmino. La nuova certificazione e le altre cautele 

antimafia, in Nuove Autonomie, n. 4, 1995; 

- Alcuni aspetti della trama dei controlli negli enti locali, in Nuove 

Autonomie, nn. 5-6, 1996; 

- Francesco Sidoti. Istituzioni e criminalità, in Forze civili, n. 4, 

1996; 

- La controversa esperienza della lotta alle attività economiche 

della criminalità organizzata con un atto amministrativo, in 

Nuova rassegna, nn. 7-8,1997; 

- Le innovazioni del Ministero dell’interno, in Instrumenta, n. 4, 

1998; 

- La gestione straordinaria dei comuni sciolti per mafia, in Studi 

meridionali, quaderni del Centro Dorso, n. 3, 1998; 

- Sulle Autorità indipendenti, in queste istituzioni, nn. 114-115, 

1998; 

- Le esperienze di innovazione e di sperimentazione maturate dal 

Ministero dell’interno, in Funzione pubblica, n. 2, 1998; 

- Burocrazia, la riforma lumaca, in L’Eco di Bergamo, 4 aprile 

1998; 

- Prefetto, quel mestiere difficile, in L’Eco di Bergamo, 10 ottobre 

1998; 

- La sicurezza delle città si costruisce sul territorio, in L’Eco di 

Bergamo, 7 novembre 1998; 

- I contratti di sicurezza, in Nuove autonomie, nn. 2-3, 1998; 

- Note sulla riforma della pubblica amministrazione, in Nuove 

autonomie, n. 4, 1998; 

- La riforma della carriera prefettizia: una nuova filosofia, in 



 

Amministrazione pubblica, n. 4, 1998; 

- Raccordo, supporto e collaborazione con regioni ed enti locali, 

in Glossario di parole - chiave per la riforma dei Ministeri, in 

Rivista della Corte dei Conti, n. 5, 1998; 

- Ragionerie, in Glossario di parole - chiave per la riforma dei 

Ministeri, in Rivista della Corte dei Conti, n. 5, 1998; 

- L’Italia sciupona delle cattedrali nel deserto, in L’Eco di 

Bergamo, 7 gennaio 1999; 

- Autocertificazione sulla carta (da bollo), con Marco Peruzzi, in Il 

Sole-24 Ore, 1 marzo 1999; 

- L’euro e la Pubblica Amministrazione, in Euro: una sfida per la 

Pubblica Amministrazione, Atti del seminario di studi del 30 

settembre 1998, Centro di documentazione europea, Trento, 

1999; 

- L’esecuzione forzata e le contabilità speciali dello Stato, in 

Nuove autonomie, n. 3, 1999; 

- Prefetto, professione difficile, in Amministrazione pubblica, nn. 

6-7, 1999; 

- Commento a Corte Costituzionale, sentenza 9 ottobre 1998, n. 

350, in Il Foro Italiano, n. 6, 1999; 

- Due apparati per quattro e A ciascuno il proprio responsabile, in 

Il Sole-24 ore, 2 agosto 1999; 

- C’è chi frena sullo sviluppo, in Il Sole-24 ore e Il Sole-24 ore on 

line, 14 agosto 2000; 

- Federalismo amministrativo e Uffici territoriali di Governo, in 

Amministrazione pubblica, nn. 14-15, 2000, e in Administration, 

n. 188, 2000; 

- Conferenze di servizi e accordi tra amministrazioni, in 

Amministrazione pubblica, n. 16, 2000; 

- Ordinamento delle autonomie locali e ruolo delle regioni, in 

Nuove autonomie, nn. 4-5, 2000; 

- Gli alti burocrati fuori: non piacciono ai politici, in Il Sole-24 ore, 

30 luglio 2001; 

- Legge comunale e provinciale (stralcio), in Instrumenta, n. 14, 

2001; 

- Appunti sul Senato delle regioni, in Nuove autonomie, nn. 1-2, 

2002; 

- Prefetti, la storia che continua, in amministrazione civile, n. 5, 

2002; 



 

- In tema di nomine esterne all'alta burocrazia e alla direzione 

degli uffici di diretta collaborazione, in Amministrazione 

pubblica, nn. 23-24, 2002; 

- Le nomine esterne dei direttori generali, in Rivista trimestrale di 

Scienza dell’Amministrazione, n. 1, 2002, e in Geografia 

dell’alta dirigenza pubblica italiana nell’età della transizione, 

Scuola superiore della pubblica amministrazione, Roma, 2002; 

- I Prefetti in Europa, in Amministrazione pubblica, n. 27, 2002; 

- Un ruolo di primo piano tra riforme e tradizione (a proposito del 

bicentenario dell’istituto prefettizio), in amministrazione civile, n. 

1, 2003; 

- La ricomposizione del corpo prefettizio in Italia, in Instrumenta, 

n. 18, 2003; 

- Le controverse epifanie della ricomposizione del Corpo 

prefettizio in Italia, in Il lavoro nelle pubbliche amministrazioni, 

n. 2, 2003; 

- Il contesto finanziario e gli obiettivi della azione politica ed 

amministrativa del Ministero dell’interno, in itinerari interni, n. 6, 

2003; 

- Il “Gabinettismo”, in Amministrazione pubblica, n. 34, 2003; 

- Fra centro e periferia il rapporto è sempre stato vivace, in 

amministrazione civile, nn. 7–8, 2004; 

- Note a margine sul tema sanità e regioni in epoca di 

federalismo, in Nuove Autonomie, nn. 3–4, 2004; 

- Politica ed amministrazione, in itinerari interni, n. 9, 2004; 

- Le politiche di bilancio e le pubbliche amministrazioni, in 

itinerari interni, n. 9, 2004; 

- Il contesto finanziario e gli obiettivi della azione politica del 

Ministero dell’interno per l’anno 2004, in itinerari interni, n. 10, 

2004; 

- Riprendere il percorso della riforma, in Amministrazione 

pubblica, nn. 37-38, 2004; 

- Il rapporto centro – periferia, in Nuove Autonomie, nn. 5–6, 

2004; 

- Il contesto finanziario e gli obiettivi della azione politica del 

Ministero dell’interno per l’anno 2005, in itinerari interni, n. 13, 

2005; 

- Antonio Golini, Le dinamiche demografiche, le strutture politiche 

e l’invecchiamento dell’Unione Europea, in itinerari interni, n. 



 

13, 2005; 

- Renato Moro, L’idea di Europa: un approccio storico, in itinerari 

interni, n. 13, 2005; 

- Antonio Golini, La popolazione del pianeta, in Amministrazione 

pubblica, nn. 45–46, 2005; 

- La strategia e l’azione del Governo sui temi dell’immigrazione 

nel corso della XIII legislatura, insieme a S. Zappi, in 

www.immigrazione.it. e in Gli stranieri, n. 2, 2006; 

- La riforma della carriera prefettizia, in M. De Nicolò (a cura di), 

Tra Stato e società civile. Ministero dell’interno, Prefetture, 

autonomie locali, Bologna, 2006; 

- Le XII Giornate dei Prefetti europei, in Amministrazione 

pubblica, nn. 47-49, 2006; 

- Il ruolo degli Enti locali nella sicurezza partecipata, in 

amministrazione civile, n. 10, 2006; 

- I professionisti del gabinettismo tra Prima e Seconda 

Repubblica, in S. Sepe – G. Vetritto (a cura di), Le stanze del 

potere, I Gabinetti dei Ministeri nell’età della transizione (1979-

2006), Soveria Mannelli, 2006; 

- Il contesto finanziario e gli obiettivi dell’azione politica del 

Ministero dell’interno per l’anno 2006, in itinerari interni, n. 15, 

2006; 

- I professionisti del “gabinettismo” fino alla XIV legislatura, in 

Nuove Autonomie, nn. 4-6, 2006; 

- Le trasformazioni e le complessità del sistema nazionale 

dell’ordine e della sicurezza pubblica, in queste istituzioni, n. 

144, 2007, e in C. Mosca (a cura di), Scritti in onore di Aldo 

Buoncristiano, Soveria Mannelli, 2008; 

- Mafie e governi locali: una emergenza sommersa, in queste 

istituzioni, n. 145, 2007; 

- Perché resti agli atti, in Notiziario Anfaci, nn. 11–12, 2007; 

- L’Europa e la governance dei prefetti, in Amministrazione 

pubblica, nn. 57–58, 2007; 

- Aspetti della legge finanziaria 2007 e delle manovre di finanza 

pubblica degli ultimi anni, in itinerari interni, n. 18, 2007; 

- L’Associazione Europea dei Prefetti al Consiglio d’Europa, in 

Amministrazione pubblica, nn. 62–64, 2008; 

- Stefano Sepe, Ersilia Crobe, Società e burocrazie in Italia. Per 

una storia sociale dell’amministrazione pubblica, in 

http://www.immigrazione.it/


 

Amministrazione pubblica, nn. 65-67, 2009; 

- Francesco Petricone, Società e politica della comunicazione, in 

Iter Legis, nn. 2-3-4, 2009; 

- Gli intrecci della sicurezza tra Stato, autonomie locali e 

società civile, in Amministrazione pubblica, n. 68-70, 

2009, e in www.amministrazioneincammino.luiss.it; 

- La mala qualità attestata o certificata, in queste istituzioni, 

n. 160-161, 2011, e in 

www.amministrazioneincammino.luiss.it; 

- Il declino del decentramento comunale, in 

www.amministrazioneincammino.luiss.it; 

- I colletti bianchi e la zona grigia, in Colletti bianchi, zona 

grigia e mafie, Atti del seminario “in memoria del Prefetto 

Roberto Sorge” (Palermo, 26 febbraio 2011, Assemblea 

regionale siciliana), Bologna, 2013; 

- La contiguità alle criminalità mafiose nelle autonomie 

locali, in www.amministrazioneincammino.luiss.it. 

E’ stato redattore di alcune voci di: 

a) M. di Raimondo, Manuale del diritto di polizia (Rimini,1997, 

voci: Amministrazione della pubblica sicurezza, espatrio del 

cittadino, stato di guerra e stato di pericolo pubblico, armi, 

esplosivi, materie esplodenti e munizioni; e 2001, 

Amministrazione della pubblica sicurezza, legge e 

propaganda elettorale, mestieri girovaghi, legislazione 

antimafia); 

b) M. di Raimondo, Testo unico delle leggi di pubblica 

sicurezza con regolamento di esecuzione commentati 

(Roma, 1997, voci: Forze di polizia, Polizia di Stato, 

prevenzione incendi, protezione civile; e 2000, voci: Arma 

dei carabinieri, cittadinanza, Corpo di polizia penitenziaria, 

Corpo forestale dello Stato, elezioni e propaganda 

elettorale, emigrazione, Forze di polizia – coordinamento, 

Corpo della Guardia di finanza, ordine pubblico, Polizia di 

http://www.amministrazioneincammino.luiss.it/
http://www.amministrazioneincammino.luiss.it/
http://www.amministrazioneincammino.luiss.it/
http://www.amministrazioneincammino.luiss.it/


 

Stato) e di alcune voci di M. di Raimondo, Il “nuovo” 

glossario delle istituzioni di diritto pubblico (Rimini, 2000). 

 

 

E’, inoltre, coautore: 

a) di uno studio per la Istituzione della città metropolitana 

di ... (in Rassegna Parlamentare, n. 4, 1997); 

b) di una Check list per la redazione dei testi normativi (in 

Rassegna Parlamentare, n. 1, 1998) e della ricerca della 

Fondazione Rosselli Scenari di federalismo 

(consultabile sui siti della stessa Fondazione e della 

Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento 

della funzione pubblica); 

c) del manuale Lineamenti di storia dell’amministrazione 

italiana (Roma, 2003, 2007). 

Ha collaborato alla redazione della relazione L’Amministrazione 

centrale dello Stato dopo i “conferimenti” di funzioni a regioni ed 

enti locali (in Rivista trimestrale di diritto pubblico, n. 1, 1999) e de 

La Regione che verrà, a cura del Consiglio Regionale della 

Lombardia (Milano, 2001). 

 
 
12 dicembre 2015 
 
 
Autorizzo l’utilizzo dei miei dati personali e professionali riportati nel mio curriculum, ai sensi del d. lgs. 30 giugno 2003, n. 196. 


